
Liberiamo l'energia delle donne per superare la 
diffidenza di genere

Foreste Sostenibili – Filiere responsabili
Pomaretto, 24 novembre 2025

a cura di Fernanda Giorda 



BUONE PRATICHE per la sostenibilità sociale

PERCHÉ LE DONNE SONO IMPORTANTI NEL SETTORE FORESTALE

Oggi, si stima che 1 miliardo di donne in tutto il mondo dipenda dalle foreste per il proprio sostentamento, impegnandosi in 
attività come la raccolta di cibo, medicine, legna da ardere, foraggio, altri prodotti per la sussistenza. 

In generale, le donne percepiscono le foreste come una preziosa risorsa naturale da preservare, piuttosto che come una pura 

risorsa economica da sfruttare. Quando le donne sono coinvolte, i risultati sono spesso più olistici e orientati alla 

conservazione.

Nelle Filippine, le donne sono più numerose degli uomini nei corsi 

di formazione forestale e occupano posizioni più elevate nel Forest 

Management Bureau. 

In Nepal, il governo ha creato un quadro giuridico nazionale 

composto da leggi, politiche e strategie volte a tutelare i diritti delle 

donne e promuovere la parità di genere nel settore forestale.

In Finlandia, il 40% dei proprietari forestali privati ​​è 

costituito da donne e il paese ha la più alta 

percentuale di donne nelle organizzazioni dei 

proprietari forestali.

Le foreste 4,06 miliardi di ettari, pari a circa il 31% delle terre emerse, con una estensione 
procapite (per ogni cittadino del Pianeta) pari a 0,52 ha/abitante - FRA FAO 2020

https://www.medmodelforest.net/en/

https://www.medmodelforest.net/en/


BUONE PRATICHE per la sostenibilità sociale

IL DIVARIO DI GENERE NELLA SELVICOLTURA: A CHE PUNTO SIAMO?

Vi sono barriere strutturali e culturali che si manifestano in:
1. accesso limitato a posizioni di leadership e ruoli decisionali;
2. scoraggiamento sociale e norme culturali basate su pregiudizi di 
genere che spingono a cercare ruoli più «accettabili»;
3. difficoltà a mantenere l'equilibrio tra lavoro e vita privata.

Destreggiarsi in sistemi diseguali ha affinato capacità e resilienza: 

adattabilità, pensiero collaborativo e una forte spinta alla 

leadership.

Oggi, queste capacità rappresentano una risorsa preziosa, con 

l'evoluzione della selvicoltura verso modelli più partecipativi e 

incentrati sulla comunità.



BUONE PRATICHE per la sostenibilità sociale

LA STRADA DA SEGUIRE…..

1. Riformulare la gestione delle foreste come un percorso di carriera 
inclusivo con campagne di comunicazione e sensibilizzazione 
mettendo in evidenza le carriere e le leadership femminili nel 
settore forestale

2. Raccolta e utilizzo di dati disaggregati per genere (numeri, 
prospettive, valori, preoccupazioni, bisogni) – EFI

3. Creare quadri politici inclusivi con politiche che riconoscano 
pienamente le esigenze e le specificità delle donne nel settore 
forestale (quote di genere, ambienti di lavoro a misura di famiglia …)

4. Valorizzare la complementarietà. Quando donne e uomini lavorano 
insieme, ognuno apportando le proprie prospettive, il settore 
diventa più diversificato, adattabile e meglio attrezzato per 
affrontare le complesse sfide quotidiane.

Occorre riconoscere e affrontare le barriere 

strutturali per liberare il pieno potenziale delle 

donne come agenti di cambiamento nella 

costruzione di un settore forestale più resiliente, 

inclusivo e sostenibile.



BUONE PRATICHE per la sostenibilità sociale

L'obiettivo principale di Women in Forestry 
International è quello di collegare le reti esistenti 
di donne nel settore forestale, sostenere la 
creazione di nuove reti e iniziative e renderle più 
influenti e integrate a livello nazionale e 
internazionale

Women in Forestry International (WOFO), è un'organizzazione 

ombrello creata per promuovere gli interessi delle donne nel 

settore forestale e del legno a livello internazionale.

WOFO è il risultato di una collaborazione tra donne di diversi paesi ed è stata 
registrata dai sei paesi fondatori: Austria, Germania, Islanda, Polonia, Slovenia, 
Ucraina. 

Per affrontare la crisi climatica e passare a un vero sviluppo sostenibile, dobbiamo 
impegnare tutte le risorse umane, le conoscenze e le prospettive disponibili.
La partecipazione delle donne è cruciale.

Dones de Bosc - Catalunya



In 20 anni,
su 7564 corsisti            
per la formazione forestale,
solo 73 sono donne.

Dati dal settore forestale

Su 406 qualifiche  da operatore 
forestale, solo una qualifica fa 
riferimento ad una donna 
(operatore tree climbing).



Su 3277 persone
(tra titolari e 
dipendenti) che ad 
oggi sono iscritte 
nell’Albo delle 
imprese forestali del 
Piemonte,
solo 30 sono donne.

Dati dal settore forestale



Dati per il futuro

In 36 anni di scuola: 
587 diplomati,
di cui 464 maschi (73%)
e 123 femmine (26%).



Dati per il futuro
Dati ALMALAUREA per Scienze e tecnologie forestali ed ambientali (classe di Laurea LM 73)

Anno
Laureati a 

Torino % uomini % donne

2024 17 53 47

2023 14 71 29

2022 19 47 53

2021 19 68 32

2020 12 42 58

2019 21 81 19

2018 36 58 42

2017 20 70 30

2016 13 69 31

2015 14 79 21



Donne & foreste: qualche curiosità dall’800 in poi ….

La prima laureata italiana
in Scienze Forestali
è Giovanna Stoia,
che si laurea a Firenze nel 1957.
E’ al n. 394 dell’elenco dei laureati in Scienze 
forestali della facoltà fiorentina.



https://www.forestpaola.it/

BUONE PRATICHE: le donne possono!

Colonnello Giulia Uricchio, Capo dell’Ufficio del 
Comando Tutela Forestale e Parchi del CUFAA



BUONE PRATICHE: le donne possono!

https://www.fratellibarili.it/

https://www.fratellibarili.it/


Buone pratiche: FARE RETE!

La Rete Donne Foreste si è costituita informalmente in occasione di Ecomondo a 

Rimini nel novembre 2024. L’adesione è rivolta a tutte coloro che si occupano di 

boschi a qualsiasi titolo (imprenditoriale, accademico, professionale, formativo).

Il Manifesto finora è stato 
sottoscritto da 508 persone di 

cui il 77% donne.
Aderiscono una dozzina di 
enti, oltre i tre promotori.
L’adesione al manifesto è 

gratuita.

Per aderire basta un click:
https://bit.ly/3CWxa0d

https://bit.ly/3CWxa0d


Rete Donne Foreste: nel 2025 ci siamo incontrate?



Rete Donne Foreste
La Rete Donne Foreste si sta 

costituendo in associazione di 

promozione sociale con 

iscrizione al registro unico 

nazionale del terzo settore.

A Ecomondo 2025 sono state 

esaminate le bozze di atto 

costitutivo e di statuto.

Nella primavera 2026 avremo 

l’assemblea costitutiva della 

Rete Donne Foreste.

Nel frattempo si continua con la promozione di iniziative che favoriscono la 

parità di genere e la tutela dell’ambiente, con la consapevolezza che solo 

attraverso la collaborazione e il dialogo costante tra uomini e donne si 

possono affrontare con successo le sfide del futuro.



Grazie per l’attenzione!

 basta un click: https://bit.ly/3CWxa0d

https://bit.ly/3CWxa0d
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